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CICLO Domani

Intorno alle radiazioni:
rischi o benefici?
Secondo appuntamento del ciclo “L’alta tecno-
logia in medicina: presente e futuro” proposto dal-
la Fondazione Faraggiana di Novara. Domani,
martedì 5 febbraio, in programma la conferenza
“Convivere con le radiazioni naturali e artificiali:

più rischi o benefici?”: interviene Renzo Corvo,
professore ordinario di Radioterapia, Universita
di Genova. Alle 18 nella saletta di via Bescape 12
a Novara con ingresso libero. Grande successo
anche per questa iniziativa della Fondazione Fa-
raggiana presieduta da Eugenio Bonzanini: il ci-
clo di quattro incontri è coordinato dal professor
Marco Krengli, presidente della Scuola di Medi-
cina dell’Universita del Piemonte Orientale.

l e.gr.

L’INTERVISTA Al Maggiore di Verbania Enrico Bertolino con “N€uroscettici Instant Theatre®“

«Racconto la società con ironia»
Sul piatto euroscetticismo e Brexit per «una risata che può anche essere amara»

“N euroscettici In-
stant Theatre®“
sarà il punto di in-

contro di narrazione, attualità,
umorismo, storia, costume, crona-
ca, comicità, politica e satira. Lui il
mattatore, Enrico Bertolino, arti-
sta milanese, comico, narratore ed
esperto di comunicazione, merco-
ledì 6 febbraio alle 21 sarà sul palco
del Centro Eventi “Il Maggiore” di
Verbania (interi da 23 a 27 euro,
ridotti da 17 a 25). Lo spettacolo
(scritto da Bertolino e Luca Bot-
tura con la regia di Massimo Na-
vone) sarà sottolineato dalle per-
formance musicali dei polistru-
mentisti Roberto Antonio Dibi-
tonto e Tiziano Cannas Aghedu
con brani originali e altri tratti dal
grande repertorio della musica leg-
gera italiana. Bertolino, un nome,
una garanzia: da sempre attento,
con i suoi spettacoli, all’evoluzio -
ne della società italiana colta nelle
sue luci e nelle sue ombre, sempre

“evo c a t e ” sul palco con raffina-
tezza e gusto delicato, con ironia e
schiettezza. Ed è così anche ades-
so che ci parla di euroscetticismo,
Brexit, pulsioni nazionalistiche ed
elezioni europee.
Il titolo è già un programma.
Una formula teatrale innova-
tiva al passo con i tempi?
« L’instant theatre – spiega Ber-

tolino - è un contenitore vuoto
che, di volta in volta, viene riem-
pito: ho iniziato a sperimentarlo
e collaudarlo nel 2016 invitando
gli aspiranti sindaci di Milano,
Giuseppe Sala e Stefano Parisi,
sul palco di “Vota tu! (Che a me
vien da ridere)”. In questo caso
affronterò la tendenza di voler
uscire dall’Europa, dentro e fuo-

ri,come fossero le porte di un
saloon».
La fonte della narrazione è
sempre l’attualità. Ogni volta
allora la serata si adatta alla
cronaca del momento? E di
spunti dalla realtà ne vengono
a bizzeffe.
«Se vogliamo continuare a par-
lare del rapporto di coppia per

far ridere pensando che sia que-
sto uno dei cardini del costume
siamo fuori strada, ormai il co-
stume è tutto, soprattutto la po-
litica e il sociale. Ormai nessuno
può più dire: a me la politica non
interessa, ne è coinvolto media-
ticamente, che lo voglia o no».
Non più il monologo tradizio-
nale, ma sempre far ridere per
far pensare. Giusto?
«Racconto questa realtà, sempre
con ironia. Si deve far divertire
facendo anche riflettere, senza
fare prediche, ma coinvolgendo
il pubblico, che spero sempre si
porti a casa qualcosa dello spet-
tacolo che lo faccia star bene».
Teatro, tv… In quale veste
Bertolino si trova più a suo
agio?
«Il teatro è l’unico posto ormai
dove c’è concentrazione su un
evento, senza contaminazioni.
Per noi è una responsabilità
enorme e dobbiamo sapere bene

cosa diciamo. Cerchiamo l’in -
terattività con il pubblico, coin-
volgendolo con degli stratagem-
mi simpatici per comunicare
qualcosa».
Come è cambiata la comicità
oggi? È più difficile far ridere
rispetto a ieri?
«Ho avuto tante opportunità con
questo mestiere. Ho cominciato
raccontando situazioni quoti-
diane imbarazzanti per anni,
che è un meccanismo che fa an-
cora ridere, ma di cui rimane
poco. Il comico deve capirlo, al-
trimenti si torna a raccontare le
barzellette, ma non sono il fu-
turo, non sono soprattutto quel-
lo che vuole il pubblico. La satira
è come se fosse lo sfogatoio del
vapore in una pentola a pres-
sione. Io non voglio che la gente
si alzi arrabbiata, voglio che il
pubblico si diverta. Anche se la
risata può essere amara».

l Eleonora Groppetti

PER LA STAGIONE Enrico Bertolino mercoledì al Maggiore

A NOVARA Gli scrittori Gnone, Gaggero, Marone, Cassioli e Vitali dialogano con gli studenti

Con i giovani il festival “Bellestorie!” dà il… “Calcio d’inizio”
Il festival “Bellestorie!” dà
il… “Calcio d’inizio”. Oggi,
lunedì 4 febbraio, al via a
Novara la rassegna di let-
teratura per ragazzi creata e
organizzata dalla Fondazione
Lucrezia Tangorra Onlus con
la collaborazione della Libre-
ria Lazzarelli e il contributo
di Fondazione Banca Popo-
lare di Novara e Fondazione
Comunità Novarese Onlus.
Non saranno lezioni ma dia-
loghi con gli studenti. Fino a
venerdì 8 febbraio gli autori
incontreranno i ragazzi di
cinque scuole medie delle cit-
tà. Sono stati distribuiti cen-
tinaia di libri nelle scuole con
gli alunni chiamati ad avere
un ruolo attivo: alcuni di-
ventano “l i b r ovo r i ”, indossa-
no la maglietta disegnata da
Emilio Lopez, studente del
Liceo Artistico “Casorati” di
Romagnano Sesia, e fanno da
filo conduttore tra gli autori e
i compagni. Oggi apre Eli-
sabetta Gnone che sarà alla
Pierlombardo: nel 2004 ha
pubblicato il pirmo libro della
fortunata saga di Fairy Oak
che ha conquistato milioni di
giovani lettori nel mondo.
Negli ultimi anni si è dedicata
alla scrittura dei romanzi “Ol-
ga di carta”, una storia sul-
l’importanza di raccontare le
storie: l’anno scorso è uscito
“Olga di carta. Il viaggio
straordinario” (Salani). Sem-
pre oggi a Novara Eleonora
Gaggero, amatissima dai gio-
vanissimi, con oltre un mi-
lione di follower su Insta-
gram: il successo è arrivato
con la serie Disney Alex&Co,
poi fiction tv e film di suc-
cesso e il grande passo verso
la scrittura. Sono già usciti

due suoi romanzi con Fabbri:
“Se è con te, sempre” nel
2017 e “Dimmi che si credi
anche tu” lo scorso anno.
Sarà alla Duca d’Aosta e al-
l’Istituto San Lorenzo. Tre
incontri per Lorenzo Maro-
ne: oggi alle 18 al Circolo
(Arengo del Broletto) per tutti
e domani, martedì 5, nelle
scuole (San Lorenzo e Duca
d’Aosta): dall’avvocatura ai
libri con titoli di successo. A
Novara presenta “Un ragazzo
nor male” (Feltrinelli), ro-
manzo ambientato nella sua
Napoli: Mimì, dodicenne che
passa le giornate sul mar-
ciapiede, incontra il suo su-
pereroe, Giancarlo Siani, il
giornalista vittima della ca-
morra. Sempre domani tocca
a Daniele Cassioli con tappe
alla Bellini e alla Pierlom-
bardo: non vedente dalla na-
scita, è il più grande sciatore
nautico paralimpico di tutti i
tempi, con un palmarès da
fare invidia. Per DeAPlaneta
ha pubblicato “Il vento con-
tro”, la sua storia, la storia di
un ragazzo molto speciale
che deve crescere e imparare
ad accettarsi così com’è. An-
drea Vitali sarà impegnato
mercoledì 6 alla Bellini e alla
Bottacchi: il cantore della
provincia lombarda, medico
di base e poi scrittore, ha dato
voce a storie di successo. Con
gli studenti novaresi dialo-
gherà del libro “Nel mio pae-
se è successo un fatto strano”
(Salani): una nuova testimo-
nianza della sua straordinaria
capacità di trasformare pic-
cole vicende in grandi storie
narrate con una lingua sem-
plice e colorita.

l e.gr.

VITA&ARTI

GLI AUTORI Arrivano a Novara Elisabetta Gnone, Lorenzo Marone, Daniele Cassioli e Andrea Vitali

l AL GIÖGH DL’ACADEMIA DAL RISON

DEFINISSIÓN:
1. Do int al ses – 2. Al Pressident dla Fa-
miglia Nuaresa (inis.) – 3. La bès-cia püs-
sè… scuntrusa – 4. S’as porta, as poda mia
cantà! – 5. Pien da sold – 6. I végnan sü süj
feridi – 7. Gesi da fra’… cun tanta pas-
siensa! – 8. Al vendeva legna e carbón – 9.
Gentili, ch’i sàn fà – 10. Un tipu da michèti
– 11. Cos int l’oli bujent – 12. I vàran sia a
poker che a scala – 13. Post – 14. Ti la disi sa
t’sè d’acordi – 15. Int al ris e int al pabi.
MALATII (79): la palagra (2^ part)
L’altra volta i suma vist che in nuares la
“pellag ra” as disa con la ‘a’, “palag ra” e che
però la parola “palag ra” la poda anca vuré
dì “pigrizia, affaticamento da lavoro” (Por -
ta) parchè “da la sonnolenza” (Oglino). Sta
facenda-chì i dissiunari da dèss i la min-
siùnan pü, ma as poda truvà int un quai
lìbar antich (p.es. F.L.Falzago, “Memorie
sulla Pellagra”, 1815).
La facenda püssè interessanta però l’è che,
propi partend da sta storia dla “pig rizia” e
dla “sonnolenza”, al nuares da “palag ra” al
tira fora l’agetiv “palag rón”, ch’al poda
vuré dì “pellag roso” (Porta; l’Oglino al fà
che dì “pellag rone”, che però in itaglian

agh l’è mia…), ma che ’l so sens püssè
impurtant l’è propi “pigro, sfaticato, scan-
safatiche” (Porta) o “sonnacchioso, sfati-
cato” (Oglino). Adritüra sül Turri cus-chì
l’è l’ünich sens: «palagrón s.m. miserevole,
indigente, sfaticato, fannullone: “l’è un pa-
lag rón”, è un fannullone; “ti disarè ch’i són
un palagrón”, dirai che sono uno sfaticato;
“va ’, che palagrón da vün!”, va, che fan-
nullone! Anche come parola ingiuriosa:
“palag rón!”, fannullone!». Ma ’lura, se ’n
“palag rón” l’è dumà un “f a n nu l l o n e ”, vün
malà da palagra ’mè ’s disa? Par al Turri
(ma dumà par lü…) «palagrus agg. m.
(femm.: palagrusa) pellagroso, relativo alla
pellagra. Anche s.m.: “l’è un palagrus”, è
un pellagroso, è un malato di pellagra». (79
– la và ’va n t i )
l Cürà dal Gianfranco Pavesi e cunt i

curessión dl’Annarosa Borioli

SULÜSSIÓN
1. S –2. S.R. –3. Urs –4. Crus –5. Sciur
–6. Crusti –7. Certusi –8. Sciustré –9.
Curtesi –10.Rusèti –11. Rustì–12.
Tris –13. Sit –14. Si –15. I.

428. La muntagna ch’a sa spegia
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